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Bed & Breakfast

Al Duomo
Mola di Bari

Medicina diabetologica

 COME PARTECIPARE 
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 
10 euro | 8 euro (>65anni) | 5 euro (<30anni)
– Riduzione Family: 1 euro <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuf� ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono 

crediti formativi per la frequenza di cicli di concerti
BOOKING 
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Prenotazioni tel. 368 56 84 12

Concerto 18 maggio
18 euro
BOOKING
www.vivaticket.it
centri vendita
Botteghino del Chiostro Santa Chiara (giorno del concerto)
(Gli under 30 che acquisteranno un biglietto per il concerto
del 18 maggio avranno diritto a 2 ingressi omaggio
relativi ai restanti concerti della programmazione 2019)

 AGÌMUSCARD 
AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

 BONUS CULTURA 
Utilizzabile da
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 INFO & PRENOTAZIONI 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

 AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano
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 23 MARZO - 18 MAGGIO
MOLA DI BARI

POLIGNANO A MARE
BARI

PRIMAVERA 
STAGIONi_2019 (XXV)

direzione artistica PIERO ROTOLO

SABATO 18 MAGGIO ore 21.00 - Evento Internazionale -

Chiostro Santa Chiara - Mola di Bari

UN PIANO IN SALSA LATINA
MICHEL CAMILO pianoforte
Orchestra della Magna Grecia

Piero Romano direttore
Musiche di Bernstein, Camilo

La leggenda viaggia sui tasti bianchi e neri del pianoforte con 
Michel Camilo, uno dei più grandi artisti latino-americani, 
virtuoso dalle matrici musicali ispaniche che ha reinterpretato 
in chiave jazz la propria cultura d’origine.
L’ultimo grande successo italiano del pianista di Santo 
Domingo risale a Umbria Jazz, per la performance in duo 
con Stefano Bollani, altro strepitoso interprete della tastiera.
L’Agìmus offre l’occasione di ascoltare uno dei più grandi 
esponenti del latin jazz e provare l’energia di una tempesta 
tropicale di ritmi e melodie. Perché con il suo entusiasmo, 
la sua passione per la musica e l’amore per la vita, Camilo 
è capace di arrivare dritto al cuore del pubblico con le sue 
contaminazioni eleganti e le sue esplosioni sonore.
Maestro dotato di una tecnica sopraf� na, si trova a suo agio sia 
nella classica che nel jazz, ma raggiunge vette stellari soprattutto 
nell’incrocio fra ritmi caraibici e tradizione afro-americana. 
Premiato in America con diversi Emmy e Grammy, a Santo 
Domingo è considerato una specie di eroe nazionale, anche 
per il suo straordinario impegno nella promozione del valore 
formativo della musica.
Con l’Orchestra della Magna Grecia diretta da Piero Romano 
rende omaggio a Leonard Bernstein, del quale si è appena 
celebrato il centenario della nascita, con le Danze sinfoniche 
da West Side Story e il Divertimento for piano and orchestra 
nella versione di Valter Sivilotti.
Nel mezzo della serata una composizione dello stesso Camilo, 
la Suite per pianoforte, arpa e orchestra d’archi.

ATTIVITÀ COLLATERALI

Anteprima/Guida all’ascolto/ProvAperta
Per conoscere i programmi e gli interpreti

A cura di Domenico Andriani
INGRESSO LIBERO

Sabato 23 marzo ore 19.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
La “camera” delle meraviglie
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
violino, violoncello, pianoforte

Domenica 7 aprile ore 18.45
Castello Angioino - Mola di Bari
We like Chopin 
PIERO ROTOLO - FILIPPO BALDUCCI pianoforte
AGÌMUS STRING QUINTET

Sabato 11 maggio ore 19.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
Viaggio in Europa
DUO DES ALPES violoncello, pianoforte

Musica&Scuola
Concerti-matinée / Lezioni-concerto 

Giovedi 21 marzo ore 11.00
Castello Svevo - Bari
Casa Van Westerhout.
Tra gli invitati Gabriele D’Annunzio
Tratto dall’omonimo libro di Matteo Summa
PIERO ROTOLO pianoforte - MARGHERITA ROTONDI soprano
FLAVIO MADDONNI violino - MAURIZIO PELLEGRINI attore
MATTEO SUMMA storico - LAURA BOVINO danzatrice
FILOMENA DI RENZO selezione dipinti

Sabato 18 maggio ore 11.00
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
Enoch Arden
Melologo per voce recitante e pianoforte
di Richard Strauss dal poema di Alfred Tennyson
PIERO ROTOLO pianoforte
MAURIZIO PELLEGRINI voce recitante



STAGIONi_2019
PRIMAVERA

Gli autori e gli interpreti del grande repertorio da camera (in alcune 
delle sue declinazioni), la rievocazione dei fasti barocchi di due celebri 
castrati, lo humour di un gruppo di musicisti capaci di non prendersi 
troppo sul serio e di ridere dei tic del mondo delle note. E poi, un 
gigante del latin jazz, Michel Camilo, l’ospite di punta della sezione 
primaverile delle Stagioni 2019 dell’Agìmus (Associazione Giovanni 
Padovano Iniziative Musicali).

Dopo i cubani del Buena Vista Social Club e il percussionista porto-
ricano Ray Mantilla, l’Associazione prosegue con l’esplorazione del 
mondo latino-americano e ospita il celebre pianista di Santo Domingo 
con l’Orchestra della Magna Grecia in un omaggio a Leonard Bernstein, 
campione di contaminazione tra classica, jazz e ritmi caraibici.

È l’evento internazionale di chiusura della programmazione di primavera, 
che si apre con un confronto ravvicinato tra Schubert e Brahms nella 
scrittura per trio con pianoforte: parallelo af� dato ad un ensemble di 
grande esperienza composto da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria 
(violoncello) ed Elena Ballario (pianoforte).

E nel segno della musica da camera si prosegue con l’omaggio a 
Chopin dei pianisti Filippo Balducci e Piero Rotolo, che con l’Agìmus 
String Quintet si propongono di esaltare la parte solistica dei 
due Concerti per pianoforte e orchestra proponendone le versioni 
per organico ridotto più consone alle inclinazioni pianistiche del 
compositore polacco.

Due anche i cantanti a confronto nella successiva serata, interamente 
dedicata a due divi dell’era degli “evirati cantori”, i pugliesi Farinelli 
e Caffarelli, che rivivono attraverso le voci del contraltista Gianluca 
Bel� ori Doro e del controtenore Alessandro Giangrande, protagonisti 
di un duello canoro immaginato dal regista Maurizio Pellegrini in uno 
spettacolo musicale di grande fascino.

Un tocco di umorismo lo offre la Banda Osiris con lo show Le Dolenti 
Note, racconto dissacrante del mondo della musica e dei musicisti, al 
quale guarda, invece, con l’idea del viaggio il Duo des Alpes formato dal 
violoncellista Claude Hauri e dal pianista Corrado Greco, esploratori 
di vette musicali – ma anche di repertori meno frequentati – lungo le 
strade che da San Pietroburgo portano a Vienna, Praga e altri luoghi 
simbolo della tradizione musicale occidentale.

SABATO 23 MARZO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

LA “CAMERA” DELLE MERAVIGLIE
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
Franco Mezzena violino - Sergio Patria violoncello

Elena Ballario pianoforte

Musiche di Schubert e Brahms

La delicata poetica espressiva del Trio op. 99 di Schubert e la 
freschezza ed esuberanza giovanile del Trio op. 8 di Brahms, 
che per trentacinque anni rimaneggiò la partitura senza 
mai tradirne lo spirito originario, sono al centro del raf� nato 
concerto da camera che vede impegnata la formazione composta 
da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria (violoncello) ed 
Elena Ballario (pianoforte), ensemble di punta della scena 
musicale italiana con importanti incisioni per le etichette 
Brilliant e Dynamic.
Franco Mezzena, solista noto a livello internazionale, per 
molti anni ha praticato la musica da camera in duo col padre 
Bruno e accanto a celebri artisti, oltre ad aver inciso più di 
settanta CD.
Sergio Patria, a lungo primo violoncello al Teatro Regio di 
Torino, da trent’anni suona in duo con la moglie Elena Ballario 
per le principali stagioni concertistiche italiane ed europee. 
E quando i due hanno incontrato Mezzena, quattro anni fa, è 
stato del tutto naturale che decidessero di formare un trio. Si è 
subito capito che la precisione e il rigore violinistico di Mezzena, 
l’espressività innata di Patria e l’equilibrio di Ballario erano 
destinate a combinarsi magicamente. Insieme hanno deciso di 
toccare anche repertori inconsueti, come l’integrale dei Trii di 
Ermanno Wolf Ferrari, ora in catalogo per Brilliant Classics, 
l’etichetta per la quale l’ensemble realizzerà l’incisione del Trio 
op. 18 di Alberic Magnard, mentre Dynamic distribuisce le 
incisioni del Trio op. 50 di Cajkovskij e del Trio élégiaque n. 1 
di Rachmaninov.

DOMENICA 7 APRILE ore 20.15 

Castello Angioino – Mola di Bari

WE LIKE CHOPIN
I Concerti per pianoforte e orchestra del compositore polacco

in versione cameristica

PIERO ROTOLO pianoforte

FILIPPO BALDUCCI pianoforte

AGÌMUS STRING QUINTET
Flavio Maddonni violino I - Fabrizio Signorile violino II

Francesco Capuano viola - Anila Roshi violoncello
Cheru Bassi contrabbasso

I pianisti pugliesi Filippo Balducci e Piero Rotolo si alternano, con 
l’Agìmus String Quintet, nell’esecuzione delle versioni cameristiche 
dei celebri Concerti per pianoforte e orchestra n. 1 op. 11 e n. 2 op. 21 
di Chopin. D’altro canto, lo stesso compositore provò privatamente 
il Primo Concerto con un quintetto d’archi per “saggiarne” la bontà. 
Ed è, inoltre, noto che il genio polacco dedicò alla parte solista 
dei due Concerti una cura particolare a discapito dell’orchestra. 
Quella di Rotolo e Balducci risulta, pertanto, una scelta in linea 
con le intenzioni dell’autore, del quale i due pianisti restituiscono 
una più congeniale dimensione cameristica. Direttore artistico 
del Festival pianistico “Città di Corato”, Balducci ha all’attivo 
registrazioni per la Rai e la WGUC di Cincinnati e incisioni per 
l’etichetta Stradivarius, oltre che per Digressione Music. Vincitore 
di concorsi pianistici, tra cui Osimo e Cincinnati, e con una 
brillante carriera concertistica, deve la sua formazione ad Angela 
Montemurro, Aquiles Delle Vigne e Fausto Zadra, del quale ha 
continuato il lavoro di ricerca sulla tecnica pianistica. Ed è stato 
indirizzato nell’interpretazione solistica da Benedetto Lupo, 
pianista e didatta molto importante anche nella formazione di 
Piero Rotolo, specialista della letteratura classico-romantica ma 
anche divulgatore di composizioni raramente eseguite e di autori 
poco conosciuti, in particolare il molese Niccolò van Westerhout, 
del quale ha proposto in numerose occasioni l’intera serie degli 
Insonni per pianoforte e registrato le composizioni per violino e 
pianoforte in un CD pubblicato da RaiVideoClassic.

GIOVEDI 25 APRILE ore 20.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

CAFFARELLI VS FARINELLI
Duello tra “evirati cantori”

GIANLUCA BELFIORI DORO contraltista

ALESSANDRO GIANGRANDE controtenore

MICHELE VISAGGI clavicembalo

MAURIZIO PELLEGRINI attore

Il contraltista Gianluca Bel� ori Doro e il controtenore 
Alessandro Giangrande fanno rivivere, con il clavicembalista 
Michele Visaggi, i fasti del Barocco e dell’era dei castrati in 
un spettacolo musicale diretto da Maurizio Pellegrini, autore 
della drammaturgia.
Ed è un omaggio alla Puglia, che con i suoi musicisti fu 
protagonista di un’epoca d’oro. Da un lato i compositori, 
tra cui il bitontino Tommaso Traetta, al centro di questo 
concerto, dall’altro due castrati, l’andriese Carlo Broschi, 
passato alla storia come Farinelli, e un altro bitontino 
illustre, Gaetano Majorano, in arte Caffarelli, nominato 
dall’anziano Don Bartolo nel secondo atto del Barbiere di 
Siviglia di Rossini come esempio fulgido tra i cantanti del 
suo tempo.
Rievocando le gesta artistiche dei due “evirati cantori”, tra i 
quali vi furono peraltro rapporti amichevoli, Bel� ori Doro e 
Giangrande danno vita a un immaginario duello a suon di 
acuti e prodezze vocali in un originale spettacolo nel quale 
Maurizio Pellegrini interpreta il ruolo di Traetta alla ricerca 
di un castrato per l’opera Antigona.
Uno spettacolo che restituisce oltre alla musica del tempo 
anche un chiaro spaccato di imperituro divismo.
Perché divo, forse ancor più di Farinelli, fu Caffarelli, i cui 
atteggiamenti da prima donna il poeta e librettista Metastasio 
biasimò con lettere infuocate. Ma sempre riconoscendone 
l’assoluto valore artistico.

DOMENICA 5 MAGGIO ore 20.15 - FamilyConcert -

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

LE DOLENTI NOTE
Il mestiere del musicista, se lo conosci lo eviti

BANDA OSIRIS
Sandro Berti mandolino, chitarra, violino, trombone

Gianluigi Carlone voce, sax, � auto
Roberto Carlone trombone, basso, tastiere

Giancarlo Macrì percussioni, batteria, bassotuba

“Gruppo rock cerca batterista: no perditempo”. Facile avere la 
battuta pronta quando si è musicisti, dopo una vita passata 
a leggere note tra una stanghetta e l’altra. Lo spazio di una 
battuta, per l’appunto, anche se musicale. Che diventa humor 
allo stato puro quando di mezzo c’è la Banda Osiris, ossia 
Gianluigi e Roberto Carlone, Giancarlo Macrì e Sandro Berti, 
quasi quarant’anni di attività e successi, anche televisivi, 
raggiunti sul piccolo schermo soprattutto con la trasmissione 
Parla con me.
Lo spettacolo Le Dolenti Note è ispirato all’omonimo libro 
pubblicato dai quattro componenti, che in questo spettacolo 
trasformano un insieme di pagine scritte in un viaggio musical-
teatrale ai con� ni della realtà. Così, dopo essersi addentrati 
in modo irreverente nei meandri del complesso universo delle 
sette note, aver abbattuto i rigidi accademismi e le barriere 
dei generi musicali, intrecciando, tagliando e cucendo musica 
classica e leggera, jazz e rock, concentrano il loro furore 
dissacratore sul mestiere stesso di musicista.
Attraverso musica composta e scomposta, musica da camera 
e da balcone, Beatles e Vasco Rossi, la Banda Osiris tratteggia 
il ritratto impietoso della � gura del musicista: presuntuoso, 
permaloso, sfortunato, odiato, e, raramente, amato.
E si divertendono a elargire provocatori consigli: dal perché 
è meglio evitare di diventare musicisti a come dissuadere i 
bambini ad avvicinarsi alla musica, da quali siano gli strumenti 
musicali da non suonare a come eliminare i musicisti più 
insopportabili.

Direttore artistico Piero Rotolo
Comitato Artistico Domenico Andriani, Pasquale Attolico,
 Gianni Ciliberti, Flavio Maddonni,
 Maurizio Pellegrini
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Angelo Fiume, Silvia Savini,
 Vito Contessa, Gianni Colapinto

Il mestiere del musicista: 
se lo conosci lo eviti
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Tratto dal libro pubblicato 
da Ponte alle Grazie VENERDI 10 MAGGIO ORE 20.30 

Chiesa della Natività – Polignano a Mare

SABATO 11 MAGGIO ORE 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

VIAGGIO IN EUROPA
DUO DES ALPES

Claude Hauri violoncello - Corrado Greco pianoforte
Musiche di Leoncavallo, Paganini, Rachmaninov,

Mendelsshon, Schumann,…

Giganti, come certe vette montane. Ma titani della musica, da 
Paganini a Mendelssohn, da Rachmaninov a Robert Schumann. 
Sono gli autori che il violoncellista svizzero Claude Hauri e il 
pianista Corrado Greco, componenti del Duo des Alpes, affrontano 
accanto a compositori meno frequentati.
E per il programma di questo concerto non hanno dimenticato il 
centenario della morte di Ruggero Leoncavallo e il bicentenario 
della nascita di Clara Schumann. Concertisti con un’affermata 
carriera internazionale, sia in ensemble che da solisti con 
partecipazioni a manifestazioni prestigiose come il Ljubljana 
Festival e Nancyphonies, Hauri (con il suo splendido violoncello 
Gian Battista Zanoli del ‘700) e Greco accompagnano il pubblico 
nel cuore dell’Europa musicale dell’Ottocento e del Novecento.
Così, dalle sponde del Lago Maggiore, con la Serenata di 
Leoncavallo, puntano verso Vienna con le Variazioni scritte da 
Franz Danzi su “Là ci darem la mano” dal Don Giovanni di Mozart, 
prima di bussare alle porte di San Pietroburgo con Vocalise di 
Rachmaninov. Poi, con un balzo, si giunge ai piedi del Monte 
Ararat con Impromptu dell’armeno Alexander Arutiunian prima 
del ritorno in Europa, tra Amburgo e Lipsia con Lied ohne Worte 
op. 109 di Mendelssohn, a Bonn con Phantasiestücke op. 73 di 
Robert Schumann e la Prima romanza op. 22 di Clara Schumann. 
Quindi, tappa a Parigi con l’Allegro appassionato op. 43 di Saint-
Saëns, a Praga con l’Arlequin di David Popper, e capolinea in 
Italia con le Variazioni sul Mosé di Rossini scritte da Paganini e 
Czardas di Vittorio Monti.



STAGIONi_2019
PRIMAVERA

Gli autori e gli interpreti del grande repertorio da camera (in alcune 
delle sue declinazioni), la rievocazione dei fasti barocchi di due celebri 
castrati, lo humour di un gruppo di musicisti capaci di non prendersi 
troppo sul serio e di ridere dei tic del mondo delle note. E poi, un 
gigante del latin jazz, Michel Camilo, l’ospite di punta della sezione 
primaverile delle Stagioni 2019 dell’Agìmus (Associazione Giovanni 
Padovano Iniziative Musicali).

Dopo i cubani del Buena Vista Social Club e il percussionista porto-
ricano Ray Mantilla, l’Associazione prosegue con l’esplorazione del 
mondo latino-americano e ospita il celebre pianista di Santo Domingo 
con l’Orchestra della Magna Grecia in un omaggio a Leonard Bernstein, 
campione di contaminazione tra classica, jazz e ritmi caraibici.

È l’evento internazionale di chiusura della programmazione di primavera, 
che si apre con un confronto ravvicinato tra Schubert e Brahms nella 
scrittura per trio con pianoforte: parallelo af� dato ad un ensemble di 
grande esperienza composto da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria 
(violoncello) ed Elena Ballario (pianoforte).

E nel segno della musica da camera si prosegue con l’omaggio a 
Chopin dei pianisti Filippo Balducci e Piero Rotolo, che con l’Agìmus 
String Quintet si propongono di esaltare la parte solistica dei 
due Concerti per pianoforte e orchestra proponendone le versioni 
per organico ridotto più consone alle inclinazioni pianistiche del 
compositore polacco.

Due anche i cantanti a confronto nella successiva serata, interamente 
dedicata a due divi dell’era degli “evirati cantori”, i pugliesi Farinelli 
e Caffarelli, che rivivono attraverso le voci del contraltista Gianluca 
Bel� ori Doro e del controtenore Alessandro Giangrande, protagonisti 
di un duello canoro immaginato dal regista Maurizio Pellegrini in uno 
spettacolo musicale di grande fascino.

Un tocco di umorismo lo offre la Banda Osiris con lo show Le Dolenti 
Note, racconto dissacrante del mondo della musica e dei musicisti, al 
quale guarda, invece, con l’idea del viaggio il Duo des Alpes formato dal 
violoncellista Claude Hauri e dal pianista Corrado Greco, esploratori 
di vette musicali – ma anche di repertori meno frequentati – lungo le 
strade che da San Pietroburgo portano a Vienna, Praga e altri luoghi 
simbolo della tradizione musicale occidentale.

SABATO 23 MARZO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

LA “CAMERA” DELLE MERAVIGLIE
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
Franco Mezzena violino - Sergio Patria violoncello

Elena Ballario pianoforte

Musiche di Schubert e Brahms

La delicata poetica espressiva del Trio op. 99 di Schubert e la 
freschezza ed esuberanza giovanile del Trio op. 8 di Brahms, 
che per trentacinque anni rimaneggiò la partitura senza 
mai tradirne lo spirito originario, sono al centro del raf� nato 
concerto da camera che vede impegnata la formazione composta 
da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria (violoncello) ed 
Elena Ballario (pianoforte), ensemble di punta della scena 
musicale italiana con importanti incisioni per le etichette 
Brilliant e Dynamic.
Franco Mezzena, solista noto a livello internazionale, per 
molti anni ha praticato la musica da camera in duo col padre 
Bruno e accanto a celebri artisti, oltre ad aver inciso più di 
settanta CD.
Sergio Patria, a lungo primo violoncello al Teatro Regio di 
Torino, da trent’anni suona in duo con la moglie Elena Ballario 
per le principali stagioni concertistiche italiane ed europee. 
E quando i due hanno incontrato Mezzena, quattro anni fa, è 
stato del tutto naturale che decidessero di formare un trio. Si è 
subito capito che la precisione e il rigore violinistico di Mezzena, 
l’espressività innata di Patria e l’equilibrio di Ballario erano 
destinate a combinarsi magicamente. Insieme hanno deciso di 
toccare anche repertori inconsueti, come l’integrale dei Trii di 
Ermanno Wolf Ferrari, ora in catalogo per Brilliant Classics, 
l’etichetta per la quale l’ensemble realizzerà l’incisione del Trio 
op. 18 di Alberic Magnard, mentre Dynamic distribuisce le 
incisioni del Trio op. 50 di Cajkovskij e del Trio élégiaque n. 1 
di Rachmaninov.

DOMENICA 7 APRILE ore 20.15 

Castello Angioino – Mola di Bari

WE LIKE CHOPIN
I Concerti per pianoforte e orchestra del compositore polacco

in versione cameristica

PIERO ROTOLO pianoforte

FILIPPO BALDUCCI pianoforte

AGÌMUS STRING QUINTET
Flavio Maddonni violino I - Fabrizio Signorile violino II

Francesco Capuano viola - Anila Roshi violoncello
Cheru Bassi contrabbasso

I pianisti pugliesi Filippo Balducci e Piero Rotolo si alternano, con 
l’Agìmus String Quintet, nell’esecuzione delle versioni cameristiche 
dei celebri Concerti per pianoforte e orchestra n. 1 op. 11 e n. 2 op. 21 
di Chopin. D’altro canto, lo stesso compositore provò privatamente 
il Primo Concerto con un quintetto d’archi per “saggiarne” la bontà. 
Ed è, inoltre, noto che il genio polacco dedicò alla parte solista 
dei due Concerti una cura particolare a discapito dell’orchestra. 
Quella di Rotolo e Balducci risulta, pertanto, una scelta in linea 
con le intenzioni dell’autore, del quale i due pianisti restituiscono 
una più congeniale dimensione cameristica. Direttore artistico 
del Festival pianistico “Città di Corato”, Balducci ha all’attivo 
registrazioni per la Rai e la WGUC di Cincinnati e incisioni per 
l’etichetta Stradivarius, oltre che per Digressione Music. Vincitore 
di concorsi pianistici, tra cui Osimo e Cincinnati, e con una 
brillante carriera concertistica, deve la sua formazione ad Angela 
Montemurro, Aquiles Delle Vigne e Fausto Zadra, del quale ha 
continuato il lavoro di ricerca sulla tecnica pianistica. Ed è stato 
indirizzato nell’interpretazione solistica da Benedetto Lupo, 
pianista e didatta molto importante anche nella formazione di 
Piero Rotolo, specialista della letteratura classico-romantica ma 
anche divulgatore di composizioni raramente eseguite e di autori 
poco conosciuti, in particolare il molese Niccolò van Westerhout, 
del quale ha proposto in numerose occasioni l’intera serie degli 
Insonni per pianoforte e registrato le composizioni per violino e 
pianoforte in un CD pubblicato da RaiVideoClassic.

GIOVEDI 25 APRILE ore 20.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

CAFFARELLI VS FARINELLI
Duello tra “evirati cantori”

GIANLUCA BELFIORI DORO contraltista

ALESSANDRO GIANGRANDE controtenore

MICHELE VISAGGI clavicembalo

MAURIZIO PELLEGRINI attore

Il contraltista Gianluca Bel� ori Doro e il controtenore 
Alessandro Giangrande fanno rivivere, con il clavicembalista 
Michele Visaggi, i fasti del Barocco e dell’era dei castrati in 
un spettacolo musicale diretto da Maurizio Pellegrini, autore 
della drammaturgia.
Ed è un omaggio alla Puglia, che con i suoi musicisti fu 
protagonista di un’epoca d’oro. Da un lato i compositori, 
tra cui il bitontino Tommaso Traetta, al centro di questo 
concerto, dall’altro due castrati, l’andriese Carlo Broschi, 
passato alla storia come Farinelli, e un altro bitontino 
illustre, Gaetano Majorano, in arte Caffarelli, nominato 
dall’anziano Don Bartolo nel secondo atto del Barbiere di 
Siviglia di Rossini come esempio fulgido tra i cantanti del 
suo tempo.
Rievocando le gesta artistiche dei due “evirati cantori”, tra i 
quali vi furono peraltro rapporti amichevoli, Bel� ori Doro e 
Giangrande danno vita a un immaginario duello a suon di 
acuti e prodezze vocali in un originale spettacolo nel quale 
Maurizio Pellegrini interpreta il ruolo di Traetta alla ricerca 
di un castrato per l’opera Antigona.
Uno spettacolo che restituisce oltre alla musica del tempo 
anche un chiaro spaccato di imperituro divismo.
Perché divo, forse ancor più di Farinelli, fu Caffarelli, i cui 
atteggiamenti da prima donna il poeta e librettista Metastasio 
biasimò con lettere infuocate. Ma sempre riconoscendone 
l’assoluto valore artistico.

DOMENICA 5 MAGGIO ore 20.15 - FamilyConcert -

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

LE DOLENTI NOTE
Il mestiere del musicista, se lo conosci lo eviti

BANDA OSIRIS
Sandro Berti mandolino, chitarra, violino, trombone

Gianluigi Carlone voce, sax, � auto
Roberto Carlone trombone, basso, tastiere

Giancarlo Macrì percussioni, batteria, bassotuba

“Gruppo rock cerca batterista: no perditempo”. Facile avere la 
battuta pronta quando si è musicisti, dopo una vita passata 
a leggere note tra una stanghetta e l’altra. Lo spazio di una 
battuta, per l’appunto, anche se musicale. Che diventa humor 
allo stato puro quando di mezzo c’è la Banda Osiris, ossia 
Gianluigi e Roberto Carlone, Giancarlo Macrì e Sandro Berti, 
quasi quarant’anni di attività e successi, anche televisivi, 
raggiunti sul piccolo schermo soprattutto con la trasmissione 
Parla con me.
Lo spettacolo Le Dolenti Note è ispirato all’omonimo libro 
pubblicato dai quattro componenti, che in questo spettacolo 
trasformano un insieme di pagine scritte in un viaggio musical-
teatrale ai con� ni della realtà. Così, dopo essersi addentrati 
in modo irreverente nei meandri del complesso universo delle 
sette note, aver abbattuto i rigidi accademismi e le barriere 
dei generi musicali, intrecciando, tagliando e cucendo musica 
classica e leggera, jazz e rock, concentrano il loro furore 
dissacratore sul mestiere stesso di musicista.
Attraverso musica composta e scomposta, musica da camera 
e da balcone, Beatles e Vasco Rossi, la Banda Osiris tratteggia 
il ritratto impietoso della � gura del musicista: presuntuoso, 
permaloso, sfortunato, odiato, e, raramente, amato.
E si divertendono a elargire provocatori consigli: dal perché 
è meglio evitare di diventare musicisti a come dissuadere i 
bambini ad avvicinarsi alla musica, da quali siano gli strumenti 
musicali da non suonare a come eliminare i musicisti più 
insopportabili.

Direttore artistico Piero Rotolo
Comitato Artistico Domenico Andriani, Pasquale Attolico,
 Gianni Ciliberti, Flavio Maddonni,
 Maurizio Pellegrini
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Angelo Fiume, Silvia Savini,
 Vito Contessa, Gianni Colapinto

Il mestiere del musicista: 
se lo conosci lo eviti
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Tratto dal libro pubblicato 
da Ponte alle Grazie VENERDI 10 MAGGIO ORE 20.30 

Chiesa della Natività – Polignano a Mare

SABATO 11 MAGGIO ORE 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

VIAGGIO IN EUROPA
DUO DES ALPES

Claude Hauri violoncello - Corrado Greco pianoforte
Musiche di Leoncavallo, Paganini, Rachmaninov,

Mendelsshon, Schumann,…

Giganti, come certe vette montane. Ma titani della musica, da 
Paganini a Mendelssohn, da Rachmaninov a Robert Schumann. 
Sono gli autori che il violoncellista svizzero Claude Hauri e il 
pianista Corrado Greco, componenti del Duo des Alpes, affrontano 
accanto a compositori meno frequentati.
E per il programma di questo concerto non hanno dimenticato il 
centenario della morte di Ruggero Leoncavallo e il bicentenario 
della nascita di Clara Schumann. Concertisti con un’affermata 
carriera internazionale, sia in ensemble che da solisti con 
partecipazioni a manifestazioni prestigiose come il Ljubljana 
Festival e Nancyphonies, Hauri (con il suo splendido violoncello 
Gian Battista Zanoli del ‘700) e Greco accompagnano il pubblico 
nel cuore dell’Europa musicale dell’Ottocento e del Novecento.
Così, dalle sponde del Lago Maggiore, con la Serenata di 
Leoncavallo, puntano verso Vienna con le Variazioni scritte da 
Franz Danzi su “Là ci darem la mano” dal Don Giovanni di Mozart, 
prima di bussare alle porte di San Pietroburgo con Vocalise di 
Rachmaninov. Poi, con un balzo, si giunge ai piedi del Monte 
Ararat con Impromptu dell’armeno Alexander Arutiunian prima 
del ritorno in Europa, tra Amburgo e Lipsia con Lied ohne Worte 
op. 109 di Mendelssohn, a Bonn con Phantasiestücke op. 73 di 
Robert Schumann e la Prima romanza op. 22 di Clara Schumann. 
Quindi, tappa a Parigi con l’Allegro appassionato op. 43 di Saint-
Saëns, a Praga con l’Arlequin di David Popper, e capolinea in 
Italia con le Variazioni sul Mosé di Rossini scritte da Paganini e 
Czardas di Vittorio Monti.



STAGIONi_2019
PRIMAVERA

Gli autori e gli interpreti del grande repertorio da camera (in alcune 
delle sue declinazioni), la rievocazione dei fasti barocchi di due celebri 
castrati, lo humour di un gruppo di musicisti capaci di non prendersi 
troppo sul serio e di ridere dei tic del mondo delle note. E poi, un 
gigante del latin jazz, Michel Camilo, l’ospite di punta della sezione 
primaverile delle Stagioni 2019 dell’Agìmus (Associazione Giovanni 
Padovano Iniziative Musicali).

Dopo i cubani del Buena Vista Social Club e il percussionista porto-
ricano Ray Mantilla, l’Associazione prosegue con l’esplorazione del 
mondo latino-americano e ospita il celebre pianista di Santo Domingo 
con l’Orchestra della Magna Grecia in un omaggio a Leonard Bernstein, 
campione di contaminazione tra classica, jazz e ritmi caraibici.

È l’evento internazionale di chiusura della programmazione di primavera, 
che si apre con un confronto ravvicinato tra Schubert e Brahms nella 
scrittura per trio con pianoforte: parallelo af� dato ad un ensemble di 
grande esperienza composto da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria 
(violoncello) ed Elena Ballario (pianoforte).

E nel segno della musica da camera si prosegue con l’omaggio a 
Chopin dei pianisti Filippo Balducci e Piero Rotolo, che con l’Agìmus 
String Quintet si propongono di esaltare la parte solistica dei 
due Concerti per pianoforte e orchestra proponendone le versioni 
per organico ridotto più consone alle inclinazioni pianistiche del 
compositore polacco.

Due anche i cantanti a confronto nella successiva serata, interamente 
dedicata a due divi dell’era degli “evirati cantori”, i pugliesi Farinelli 
e Caffarelli, che rivivono attraverso le voci del contraltista Gianluca 
Bel� ori Doro e del controtenore Alessandro Giangrande, protagonisti 
di un duello canoro immaginato dal regista Maurizio Pellegrini in uno 
spettacolo musicale di grande fascino.

Un tocco di umorismo lo offre la Banda Osiris con lo show Le Dolenti 
Note, racconto dissacrante del mondo della musica e dei musicisti, al 
quale guarda, invece, con l’idea del viaggio il Duo des Alpes formato dal 
violoncellista Claude Hauri e dal pianista Corrado Greco, esploratori 
di vette musicali – ma anche di repertori meno frequentati – lungo le 
strade che da San Pietroburgo portano a Vienna, Praga e altri luoghi 
simbolo della tradizione musicale occidentale.

SABATO 23 MARZO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

LA “CAMERA” DELLE MERAVIGLIE
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
Franco Mezzena violino - Sergio Patria violoncello

Elena Ballario pianoforte

Musiche di Schubert e Brahms

La delicata poetica espressiva del Trio op. 99 di Schubert e la 
freschezza ed esuberanza giovanile del Trio op. 8 di Brahms, 
che per trentacinque anni rimaneggiò la partitura senza 
mai tradirne lo spirito originario, sono al centro del raf� nato 
concerto da camera che vede impegnata la formazione composta 
da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria (violoncello) ed 
Elena Ballario (pianoforte), ensemble di punta della scena 
musicale italiana con importanti incisioni per le etichette 
Brilliant e Dynamic.
Franco Mezzena, solista noto a livello internazionale, per 
molti anni ha praticato la musica da camera in duo col padre 
Bruno e accanto a celebri artisti, oltre ad aver inciso più di 
settanta CD.
Sergio Patria, a lungo primo violoncello al Teatro Regio di 
Torino, da trent’anni suona in duo con la moglie Elena Ballario 
per le principali stagioni concertistiche italiane ed europee. 
E quando i due hanno incontrato Mezzena, quattro anni fa, è 
stato del tutto naturale che decidessero di formare un trio. Si è 
subito capito che la precisione e il rigore violinistico di Mezzena, 
l’espressività innata di Patria e l’equilibrio di Ballario erano 
destinate a combinarsi magicamente. Insieme hanno deciso di 
toccare anche repertori inconsueti, come l’integrale dei Trii di 
Ermanno Wolf Ferrari, ora in catalogo per Brilliant Classics, 
l’etichetta per la quale l’ensemble realizzerà l’incisione del Trio 
op. 18 di Alberic Magnard, mentre Dynamic distribuisce le 
incisioni del Trio op. 50 di Cajkovskij e del Trio élégiaque n. 1 
di Rachmaninov.

DOMENICA 7 APRILE ore 20.15 

Castello Angioino – Mola di Bari

WE LIKE CHOPIN
I Concerti per pianoforte e orchestra del compositore polacco

in versione cameristica

PIERO ROTOLO pianoforte

FILIPPO BALDUCCI pianoforte

AGÌMUS STRING QUINTET
Flavio Maddonni violino I - Fabrizio Signorile violino II

Francesco Capuano viola - Anila Roshi violoncello
Cheru Bassi contrabbasso

I pianisti pugliesi Filippo Balducci e Piero Rotolo si alternano, con 
l’Agìmus String Quintet, nell’esecuzione delle versioni cameristiche 
dei celebri Concerti per pianoforte e orchestra n. 1 op. 11 e n. 2 op. 21 
di Chopin. D’altro canto, lo stesso compositore provò privatamente 
il Primo Concerto con un quintetto d’archi per “saggiarne” la bontà. 
Ed è, inoltre, noto che il genio polacco dedicò alla parte solista 
dei due Concerti una cura particolare a discapito dell’orchestra. 
Quella di Rotolo e Balducci risulta, pertanto, una scelta in linea 
con le intenzioni dell’autore, del quale i due pianisti restituiscono 
una più congeniale dimensione cameristica. Direttore artistico 
del Festival pianistico “Città di Corato”, Balducci ha all’attivo 
registrazioni per la Rai e la WGUC di Cincinnati e incisioni per 
l’etichetta Stradivarius, oltre che per Digressione Music. Vincitore 
di concorsi pianistici, tra cui Osimo e Cincinnati, e con una 
brillante carriera concertistica, deve la sua formazione ad Angela 
Montemurro, Aquiles Delle Vigne e Fausto Zadra, del quale ha 
continuato il lavoro di ricerca sulla tecnica pianistica. Ed è stato 
indirizzato nell’interpretazione solistica da Benedetto Lupo, 
pianista e didatta molto importante anche nella formazione di 
Piero Rotolo, specialista della letteratura classico-romantica ma 
anche divulgatore di composizioni raramente eseguite e di autori 
poco conosciuti, in particolare il molese Niccolò van Westerhout, 
del quale ha proposto in numerose occasioni l’intera serie degli 
Insonni per pianoforte e registrato le composizioni per violino e 
pianoforte in un CD pubblicato da RaiVideoClassic.

GIOVEDI 25 APRILE ore 20.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

CAFFARELLI VS FARINELLI
Duello tra “evirati cantori”

GIANLUCA BELFIORI DORO contraltista

ALESSANDRO GIANGRANDE controtenore

MICHELE VISAGGI clavicembalo

MAURIZIO PELLEGRINI attore

Il contraltista Gianluca Bel� ori Doro e il controtenore 
Alessandro Giangrande fanno rivivere, con il clavicembalista 
Michele Visaggi, i fasti del Barocco e dell’era dei castrati in 
un spettacolo musicale diretto da Maurizio Pellegrini, autore 
della drammaturgia.
Ed è un omaggio alla Puglia, che con i suoi musicisti fu 
protagonista di un’epoca d’oro. Da un lato i compositori, 
tra cui il bitontino Tommaso Traetta, al centro di questo 
concerto, dall’altro due castrati, l’andriese Carlo Broschi, 
passato alla storia come Farinelli, e un altro bitontino 
illustre, Gaetano Majorano, in arte Caffarelli, nominato 
dall’anziano Don Bartolo nel secondo atto del Barbiere di 
Siviglia di Rossini come esempio fulgido tra i cantanti del 
suo tempo.
Rievocando le gesta artistiche dei due “evirati cantori”, tra i 
quali vi furono peraltro rapporti amichevoli, Bel� ori Doro e 
Giangrande danno vita a un immaginario duello a suon di 
acuti e prodezze vocali in un originale spettacolo nel quale 
Maurizio Pellegrini interpreta il ruolo di Traetta alla ricerca 
di un castrato per l’opera Antigona.
Uno spettacolo che restituisce oltre alla musica del tempo 
anche un chiaro spaccato di imperituro divismo.
Perché divo, forse ancor più di Farinelli, fu Caffarelli, i cui 
atteggiamenti da prima donna il poeta e librettista Metastasio 
biasimò con lettere infuocate. Ma sempre riconoscendone 
l’assoluto valore artistico.

DOMENICA 5 MAGGIO ore 20.15 - FamilyConcert -

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

LE DOLENTI NOTE
Il mestiere del musicista, se lo conosci lo eviti

BANDA OSIRIS
Sandro Berti mandolino, chitarra, violino, trombone

Gianluigi Carlone voce, sax, � auto
Roberto Carlone trombone, basso, tastiere

Giancarlo Macrì percussioni, batteria, bassotuba

“Gruppo rock cerca batterista: no perditempo”. Facile avere la 
battuta pronta quando si è musicisti, dopo una vita passata 
a leggere note tra una stanghetta e l’altra. Lo spazio di una 
battuta, per l’appunto, anche se musicale. Che diventa humor 
allo stato puro quando di mezzo c’è la Banda Osiris, ossia 
Gianluigi e Roberto Carlone, Giancarlo Macrì e Sandro Berti, 
quasi quarant’anni di attività e successi, anche televisivi, 
raggiunti sul piccolo schermo soprattutto con la trasmissione 
Parla con me.
Lo spettacolo Le Dolenti Note è ispirato all’omonimo libro 
pubblicato dai quattro componenti, che in questo spettacolo 
trasformano un insieme di pagine scritte in un viaggio musical-
teatrale ai con� ni della realtà. Così, dopo essersi addentrati 
in modo irreverente nei meandri del complesso universo delle 
sette note, aver abbattuto i rigidi accademismi e le barriere 
dei generi musicali, intrecciando, tagliando e cucendo musica 
classica e leggera, jazz e rock, concentrano il loro furore 
dissacratore sul mestiere stesso di musicista.
Attraverso musica composta e scomposta, musica da camera 
e da balcone, Beatles e Vasco Rossi, la Banda Osiris tratteggia 
il ritratto impietoso della � gura del musicista: presuntuoso, 
permaloso, sfortunato, odiato, e, raramente, amato.
E si divertendono a elargire provocatori consigli: dal perché 
è meglio evitare di diventare musicisti a come dissuadere i 
bambini ad avvicinarsi alla musica, da quali siano gli strumenti 
musicali da non suonare a come eliminare i musicisti più 
insopportabili.

Direttore artistico Piero Rotolo
Comitato Artistico Domenico Andriani, Pasquale Attolico,
 Gianni Ciliberti, Flavio Maddonni,
 Maurizio Pellegrini
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Angelo Fiume, Silvia Savini,
 Vito Contessa, Gianni Colapinto

Il mestiere del musicista: 
se lo conosci lo eviti
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Tratto dal libro pubblicato 
da Ponte alle Grazie VENERDI 10 MAGGIO ORE 20.30 

Chiesa della Natività – Polignano a Mare

SABATO 11 MAGGIO ORE 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

VIAGGIO IN EUROPA
DUO DES ALPES

Claude Hauri violoncello - Corrado Greco pianoforte
Musiche di Leoncavallo, Paganini, Rachmaninov,

Mendelsshon, Schumann,…

Giganti, come certe vette montane. Ma titani della musica, da 
Paganini a Mendelssohn, da Rachmaninov a Robert Schumann. 
Sono gli autori che il violoncellista svizzero Claude Hauri e il 
pianista Corrado Greco, componenti del Duo des Alpes, affrontano 
accanto a compositori meno frequentati.
E per il programma di questo concerto non hanno dimenticato il 
centenario della morte di Ruggero Leoncavallo e il bicentenario 
della nascita di Clara Schumann. Concertisti con un’affermata 
carriera internazionale, sia in ensemble che da solisti con 
partecipazioni a manifestazioni prestigiose come il Ljubljana 
Festival e Nancyphonies, Hauri (con il suo splendido violoncello 
Gian Battista Zanoli del ‘700) e Greco accompagnano il pubblico 
nel cuore dell’Europa musicale dell’Ottocento e del Novecento.
Così, dalle sponde del Lago Maggiore, con la Serenata di 
Leoncavallo, puntano verso Vienna con le Variazioni scritte da 
Franz Danzi su “Là ci darem la mano” dal Don Giovanni di Mozart, 
prima di bussare alle porte di San Pietroburgo con Vocalise di 
Rachmaninov. Poi, con un balzo, si giunge ai piedi del Monte 
Ararat con Impromptu dell’armeno Alexander Arutiunian prima 
del ritorno in Europa, tra Amburgo e Lipsia con Lied ohne Worte 
op. 109 di Mendelssohn, a Bonn con Phantasiestücke op. 73 di 
Robert Schumann e la Prima romanza op. 22 di Clara Schumann. 
Quindi, tappa a Parigi con l’Allegro appassionato op. 43 di Saint-
Saëns, a Praga con l’Arlequin di David Popper, e capolinea in 
Italia con le Variazioni sul Mosé di Rossini scritte da Paganini e 
Czardas di Vittorio Monti.



STAGIONi_2019
PRIMAVERA

Gli autori e gli interpreti del grande repertorio da camera (in alcune 
delle sue declinazioni), la rievocazione dei fasti barocchi di due celebri 
castrati, lo humour di un gruppo di musicisti capaci di non prendersi 
troppo sul serio e di ridere dei tic del mondo delle note. E poi, un 
gigante del latin jazz, Michel Camilo, l’ospite di punta della sezione 
primaverile delle Stagioni 2019 dell’Agìmus (Associazione Giovanni 
Padovano Iniziative Musicali).

Dopo i cubani del Buena Vista Social Club e il percussionista porto-
ricano Ray Mantilla, l’Associazione prosegue con l’esplorazione del 
mondo latino-americano e ospita il celebre pianista di Santo Domingo 
con l’Orchestra della Magna Grecia in un omaggio a Leonard Bernstein, 
campione di contaminazione tra classica, jazz e ritmi caraibici.

È l’evento internazionale di chiusura della programmazione di primavera, 
che si apre con un confronto ravvicinato tra Schubert e Brahms nella 
scrittura per trio con pianoforte: parallelo af� dato ad un ensemble di 
grande esperienza composto da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria 
(violoncello) ed Elena Ballario (pianoforte).

E nel segno della musica da camera si prosegue con l’omaggio a 
Chopin dei pianisti Filippo Balducci e Piero Rotolo, che con l’Agìmus 
String Quintet si propongono di esaltare la parte solistica dei 
due Concerti per pianoforte e orchestra proponendone le versioni 
per organico ridotto più consone alle inclinazioni pianistiche del 
compositore polacco.

Due anche i cantanti a confronto nella successiva serata, interamente 
dedicata a due divi dell’era degli “evirati cantori”, i pugliesi Farinelli 
e Caffarelli, che rivivono attraverso le voci del contraltista Gianluca 
Bel� ori Doro e del controtenore Alessandro Giangrande, protagonisti 
di un duello canoro immaginato dal regista Maurizio Pellegrini in uno 
spettacolo musicale di grande fascino.

Un tocco di umorismo lo offre la Banda Osiris con lo show Le Dolenti 
Note, racconto dissacrante del mondo della musica e dei musicisti, al 
quale guarda, invece, con l’idea del viaggio il Duo des Alpes formato dal 
violoncellista Claude Hauri e dal pianista Corrado Greco, esploratori 
di vette musicali – ma anche di repertori meno frequentati – lungo le 
strade che da San Pietroburgo portano a Vienna, Praga e altri luoghi 
simbolo della tradizione musicale occidentale.

SABATO 23 MARZO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

LA “CAMERA” DELLE MERAVIGLIE
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
Franco Mezzena violino - Sergio Patria violoncello

Elena Ballario pianoforte

Musiche di Schubert e Brahms

La delicata poetica espressiva del Trio op. 99 di Schubert e la 
freschezza ed esuberanza giovanile del Trio op. 8 di Brahms, 
che per trentacinque anni rimaneggiò la partitura senza 
mai tradirne lo spirito originario, sono al centro del raf� nato 
concerto da camera che vede impegnata la formazione composta 
da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria (violoncello) ed 
Elena Ballario (pianoforte), ensemble di punta della scena 
musicale italiana con importanti incisioni per le etichette 
Brilliant e Dynamic.
Franco Mezzena, solista noto a livello internazionale, per 
molti anni ha praticato la musica da camera in duo col padre 
Bruno e accanto a celebri artisti, oltre ad aver inciso più di 
settanta CD.
Sergio Patria, a lungo primo violoncello al Teatro Regio di 
Torino, da trent’anni suona in duo con la moglie Elena Ballario 
per le principali stagioni concertistiche italiane ed europee. 
E quando i due hanno incontrato Mezzena, quattro anni fa, è 
stato del tutto naturale che decidessero di formare un trio. Si è 
subito capito che la precisione e il rigore violinistico di Mezzena, 
l’espressività innata di Patria e l’equilibrio di Ballario erano 
destinate a combinarsi magicamente. Insieme hanno deciso di 
toccare anche repertori inconsueti, come l’integrale dei Trii di 
Ermanno Wolf Ferrari, ora in catalogo per Brilliant Classics, 
l’etichetta per la quale l’ensemble realizzerà l’incisione del Trio 
op. 18 di Alberic Magnard, mentre Dynamic distribuisce le 
incisioni del Trio op. 50 di Cajkovskij e del Trio élégiaque n. 1 
di Rachmaninov.

DOMENICA 7 APRILE ore 20.15 

Castello Angioino – Mola di Bari

WE LIKE CHOPIN
I Concerti per pianoforte e orchestra del compositore polacco

in versione cameristica

PIERO ROTOLO pianoforte

FILIPPO BALDUCCI pianoforte

AGÌMUS STRING QUINTET
Flavio Maddonni violino I - Fabrizio Signorile violino II

Francesco Capuano viola - Anila Roshi violoncello
Cheru Bassi contrabbasso

I pianisti pugliesi Filippo Balducci e Piero Rotolo si alternano, con 
l’Agìmus String Quintet, nell’esecuzione delle versioni cameristiche 
dei celebri Concerti per pianoforte e orchestra n. 1 op. 11 e n. 2 op. 21 
di Chopin. D’altro canto, lo stesso compositore provò privatamente 
il Primo Concerto con un quintetto d’archi per “saggiarne” la bontà. 
Ed è, inoltre, noto che il genio polacco dedicò alla parte solista 
dei due Concerti una cura particolare a discapito dell’orchestra. 
Quella di Rotolo e Balducci risulta, pertanto, una scelta in linea 
con le intenzioni dell’autore, del quale i due pianisti restituiscono 
una più congeniale dimensione cameristica. Direttore artistico 
del Festival pianistico “Città di Corato”, Balducci ha all’attivo 
registrazioni per la Rai e la WGUC di Cincinnati e incisioni per 
l’etichetta Stradivarius, oltre che per Digressione Music. Vincitore 
di concorsi pianistici, tra cui Osimo e Cincinnati, e con una 
brillante carriera concertistica, deve la sua formazione ad Angela 
Montemurro, Aquiles Delle Vigne e Fausto Zadra, del quale ha 
continuato il lavoro di ricerca sulla tecnica pianistica. Ed è stato 
indirizzato nell’interpretazione solistica da Benedetto Lupo, 
pianista e didatta molto importante anche nella formazione di 
Piero Rotolo, specialista della letteratura classico-romantica ma 
anche divulgatore di composizioni raramente eseguite e di autori 
poco conosciuti, in particolare il molese Niccolò van Westerhout, 
del quale ha proposto in numerose occasioni l’intera serie degli 
Insonni per pianoforte e registrato le composizioni per violino e 
pianoforte in un CD pubblicato da RaiVideoClassic.

GIOVEDI 25 APRILE ore 20.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

CAFFARELLI VS FARINELLI
Duello tra “evirati cantori”

GIANLUCA BELFIORI DORO contraltista

ALESSANDRO GIANGRANDE controtenore

MICHELE VISAGGI clavicembalo

MAURIZIO PELLEGRINI attore

Il contraltista Gianluca Bel� ori Doro e il controtenore 
Alessandro Giangrande fanno rivivere, con il clavicembalista 
Michele Visaggi, i fasti del Barocco e dell’era dei castrati in 
un spettacolo musicale diretto da Maurizio Pellegrini, autore 
della drammaturgia.
Ed è un omaggio alla Puglia, che con i suoi musicisti fu 
protagonista di un’epoca d’oro. Da un lato i compositori, 
tra cui il bitontino Tommaso Traetta, al centro di questo 
concerto, dall’altro due castrati, l’andriese Carlo Broschi, 
passato alla storia come Farinelli, e un altro bitontino 
illustre, Gaetano Majorano, in arte Caffarelli, nominato 
dall’anziano Don Bartolo nel secondo atto del Barbiere di 
Siviglia di Rossini come esempio fulgido tra i cantanti del 
suo tempo.
Rievocando le gesta artistiche dei due “evirati cantori”, tra i 
quali vi furono peraltro rapporti amichevoli, Bel� ori Doro e 
Giangrande danno vita a un immaginario duello a suon di 
acuti e prodezze vocali in un originale spettacolo nel quale 
Maurizio Pellegrini interpreta il ruolo di Traetta alla ricerca 
di un castrato per l’opera Antigona.
Uno spettacolo che restituisce oltre alla musica del tempo 
anche un chiaro spaccato di imperituro divismo.
Perché divo, forse ancor più di Farinelli, fu Caffarelli, i cui 
atteggiamenti da prima donna il poeta e librettista Metastasio 
biasimò con lettere infuocate. Ma sempre riconoscendone 
l’assoluto valore artistico.

DOMENICA 5 MAGGIO ore 20.15 - FamilyConcert -

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

LE DOLENTI NOTE
Il mestiere del musicista, se lo conosci lo eviti

BANDA OSIRIS
Sandro Berti mandolino, chitarra, violino, trombone

Gianluigi Carlone voce, sax, � auto
Roberto Carlone trombone, basso, tastiere

Giancarlo Macrì percussioni, batteria, bassotuba

“Gruppo rock cerca batterista: no perditempo”. Facile avere la 
battuta pronta quando si è musicisti, dopo una vita passata 
a leggere note tra una stanghetta e l’altra. Lo spazio di una 
battuta, per l’appunto, anche se musicale. Che diventa humor 
allo stato puro quando di mezzo c’è la Banda Osiris, ossia 
Gianluigi e Roberto Carlone, Giancarlo Macrì e Sandro Berti, 
quasi quarant’anni di attività e successi, anche televisivi, 
raggiunti sul piccolo schermo soprattutto con la trasmissione 
Parla con me.
Lo spettacolo Le Dolenti Note è ispirato all’omonimo libro 
pubblicato dai quattro componenti, che in questo spettacolo 
trasformano un insieme di pagine scritte in un viaggio musical-
teatrale ai con� ni della realtà. Così, dopo essersi addentrati 
in modo irreverente nei meandri del complesso universo delle 
sette note, aver abbattuto i rigidi accademismi e le barriere 
dei generi musicali, intrecciando, tagliando e cucendo musica 
classica e leggera, jazz e rock, concentrano il loro furore 
dissacratore sul mestiere stesso di musicista.
Attraverso musica composta e scomposta, musica da camera 
e da balcone, Beatles e Vasco Rossi, la Banda Osiris tratteggia 
il ritratto impietoso della � gura del musicista: presuntuoso, 
permaloso, sfortunato, odiato, e, raramente, amato.
E si divertendono a elargire provocatori consigli: dal perché 
è meglio evitare di diventare musicisti a come dissuadere i 
bambini ad avvicinarsi alla musica, da quali siano gli strumenti 
musicali da non suonare a come eliminare i musicisti più 
insopportabili.

Direttore artistico Piero Rotolo
Comitato Artistico Domenico Andriani, Pasquale Attolico,
 Gianni Ciliberti, Flavio Maddonni,
 Maurizio Pellegrini
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Angelo Fiume, Silvia Savini,
 Vito Contessa, Gianni Colapinto

Il mestiere del musicista: 
se lo conosci lo eviti
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Tratto dal libro pubblicato 
da Ponte alle Grazie VENERDI 10 MAGGIO ORE 20.30 

Chiesa della Natività – Polignano a Mare

SABATO 11 MAGGIO ORE 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

VIAGGIO IN EUROPA
DUO DES ALPES

Claude Hauri violoncello - Corrado Greco pianoforte
Musiche di Leoncavallo, Paganini, Rachmaninov,

Mendelsshon, Schumann,…

Giganti, come certe vette montane. Ma titani della musica, da 
Paganini a Mendelssohn, da Rachmaninov a Robert Schumann. 
Sono gli autori che il violoncellista svizzero Claude Hauri e il 
pianista Corrado Greco, componenti del Duo des Alpes, affrontano 
accanto a compositori meno frequentati.
E per il programma di questo concerto non hanno dimenticato il 
centenario della morte di Ruggero Leoncavallo e il bicentenario 
della nascita di Clara Schumann. Concertisti con un’affermata 
carriera internazionale, sia in ensemble che da solisti con 
partecipazioni a manifestazioni prestigiose come il Ljubljana 
Festival e Nancyphonies, Hauri (con il suo splendido violoncello 
Gian Battista Zanoli del ‘700) e Greco accompagnano il pubblico 
nel cuore dell’Europa musicale dell’Ottocento e del Novecento.
Così, dalle sponde del Lago Maggiore, con la Serenata di 
Leoncavallo, puntano verso Vienna con le Variazioni scritte da 
Franz Danzi su “Là ci darem la mano” dal Don Giovanni di Mozart, 
prima di bussare alle porte di San Pietroburgo con Vocalise di 
Rachmaninov. Poi, con un balzo, si giunge ai piedi del Monte 
Ararat con Impromptu dell’armeno Alexander Arutiunian prima 
del ritorno in Europa, tra Amburgo e Lipsia con Lied ohne Worte 
op. 109 di Mendelssohn, a Bonn con Phantasiestücke op. 73 di 
Robert Schumann e la Prima romanza op. 22 di Clara Schumann. 
Quindi, tappa a Parigi con l’Allegro appassionato op. 43 di Saint-
Saëns, a Praga con l’Arlequin di David Popper, e capolinea in 
Italia con le Variazioni sul Mosé di Rossini scritte da Paganini e 
Czardas di Vittorio Monti.



STAGIONi_2019
PRIMAVERA

Gli autori e gli interpreti del grande repertorio da camera (in alcune 
delle sue declinazioni), la rievocazione dei fasti barocchi di due celebri 
castrati, lo humour di un gruppo di musicisti capaci di non prendersi 
troppo sul serio e di ridere dei tic del mondo delle note. E poi, un 
gigante del latin jazz, Michel Camilo, l’ospite di punta della sezione 
primaverile delle Stagioni 2019 dell’Agìmus (Associazione Giovanni 
Padovano Iniziative Musicali).

Dopo i cubani del Buena Vista Social Club e il percussionista porto-
ricano Ray Mantilla, l’Associazione prosegue con l’esplorazione del 
mondo latino-americano e ospita il celebre pianista di Santo Domingo 
con l’Orchestra della Magna Grecia in un omaggio a Leonard Bernstein, 
campione di contaminazione tra classica, jazz e ritmi caraibici.

È l’evento internazionale di chiusura della programmazione di primavera, 
che si apre con un confronto ravvicinato tra Schubert e Brahms nella 
scrittura per trio con pianoforte: parallelo af� dato ad un ensemble di 
grande esperienza composto da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria 
(violoncello) ed Elena Ballario (pianoforte).

E nel segno della musica da camera si prosegue con l’omaggio a 
Chopin dei pianisti Filippo Balducci e Piero Rotolo, che con l’Agìmus 
String Quintet si propongono di esaltare la parte solistica dei 
due Concerti per pianoforte e orchestra proponendone le versioni 
per organico ridotto più consone alle inclinazioni pianistiche del 
compositore polacco.

Due anche i cantanti a confronto nella successiva serata, interamente 
dedicata a due divi dell’era degli “evirati cantori”, i pugliesi Farinelli 
e Caffarelli, che rivivono attraverso le voci del contraltista Gianluca 
Bel� ori Doro e del controtenore Alessandro Giangrande, protagonisti 
di un duello canoro immaginato dal regista Maurizio Pellegrini in uno 
spettacolo musicale di grande fascino.

Un tocco di umorismo lo offre la Banda Osiris con lo show Le Dolenti 
Note, racconto dissacrante del mondo della musica e dei musicisti, al 
quale guarda, invece, con l’idea del viaggio il Duo des Alpes formato dal 
violoncellista Claude Hauri e dal pianista Corrado Greco, esploratori 
di vette musicali – ma anche di repertori meno frequentati – lungo le 
strade che da San Pietroburgo portano a Vienna, Praga e altri luoghi 
simbolo della tradizione musicale occidentale.

SABATO 23 MARZO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

LA “CAMERA” DELLE MERAVIGLIE
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
Franco Mezzena violino - Sergio Patria violoncello

Elena Ballario pianoforte

Musiche di Schubert e Brahms

La delicata poetica espressiva del Trio op. 99 di Schubert e la 
freschezza ed esuberanza giovanile del Trio op. 8 di Brahms, 
che per trentacinque anni rimaneggiò la partitura senza 
mai tradirne lo spirito originario, sono al centro del raf� nato 
concerto da camera che vede impegnata la formazione composta 
da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria (violoncello) ed 
Elena Ballario (pianoforte), ensemble di punta della scena 
musicale italiana con importanti incisioni per le etichette 
Brilliant e Dynamic.
Franco Mezzena, solista noto a livello internazionale, per 
molti anni ha praticato la musica da camera in duo col padre 
Bruno e accanto a celebri artisti, oltre ad aver inciso più di 
settanta CD.
Sergio Patria, a lungo primo violoncello al Teatro Regio di 
Torino, da trent’anni suona in duo con la moglie Elena Ballario 
per le principali stagioni concertistiche italiane ed europee. 
E quando i due hanno incontrato Mezzena, quattro anni fa, è 
stato del tutto naturale che decidessero di formare un trio. Si è 
subito capito che la precisione e il rigore violinistico di Mezzena, 
l’espressività innata di Patria e l’equilibrio di Ballario erano 
destinate a combinarsi magicamente. Insieme hanno deciso di 
toccare anche repertori inconsueti, come l’integrale dei Trii di 
Ermanno Wolf Ferrari, ora in catalogo per Brilliant Classics, 
l’etichetta per la quale l’ensemble realizzerà l’incisione del Trio 
op. 18 di Alberic Magnard, mentre Dynamic distribuisce le 
incisioni del Trio op. 50 di Cajkovskij e del Trio élégiaque n. 1 
di Rachmaninov.

DOMENICA 7 APRILE ore 20.15 

Castello Angioino – Mola di Bari

WE LIKE CHOPIN
I Concerti per pianoforte e orchestra del compositore polacco

in versione cameristica

PIERO ROTOLO pianoforte

FILIPPO BALDUCCI pianoforte

AGÌMUS STRING QUINTET
Flavio Maddonni violino I - Fabrizio Signorile violino II

Francesco Capuano viola - Anila Roshi violoncello
Cheru Bassi contrabbasso

I pianisti pugliesi Filippo Balducci e Piero Rotolo si alternano, con 
l’Agìmus String Quintet, nell’esecuzione delle versioni cameristiche 
dei celebri Concerti per pianoforte e orchestra n. 1 op. 11 e n. 2 op. 21 
di Chopin. D’altro canto, lo stesso compositore provò privatamente 
il Primo Concerto con un quintetto d’archi per “saggiarne” la bontà. 
Ed è, inoltre, noto che il genio polacco dedicò alla parte solista 
dei due Concerti una cura particolare a discapito dell’orchestra. 
Quella di Rotolo e Balducci risulta, pertanto, una scelta in linea 
con le intenzioni dell’autore, del quale i due pianisti restituiscono 
una più congeniale dimensione cameristica. Direttore artistico 
del Festival pianistico “Città di Corato”, Balducci ha all’attivo 
registrazioni per la Rai e la WGUC di Cincinnati e incisioni per 
l’etichetta Stradivarius, oltre che per Digressione Music. Vincitore 
di concorsi pianistici, tra cui Osimo e Cincinnati, e con una 
brillante carriera concertistica, deve la sua formazione ad Angela 
Montemurro, Aquiles Delle Vigne e Fausto Zadra, del quale ha 
continuato il lavoro di ricerca sulla tecnica pianistica. Ed è stato 
indirizzato nell’interpretazione solistica da Benedetto Lupo, 
pianista e didatta molto importante anche nella formazione di 
Piero Rotolo, specialista della letteratura classico-romantica ma 
anche divulgatore di composizioni raramente eseguite e di autori 
poco conosciuti, in particolare il molese Niccolò van Westerhout, 
del quale ha proposto in numerose occasioni l’intera serie degli 
Insonni per pianoforte e registrato le composizioni per violino e 
pianoforte in un CD pubblicato da RaiVideoClassic.

GIOVEDI 25 APRILE ore 20.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

CAFFARELLI VS FARINELLI
Duello tra “evirati cantori”

GIANLUCA BELFIORI DORO contraltista

ALESSANDRO GIANGRANDE controtenore

MICHELE VISAGGI clavicembalo

MAURIZIO PELLEGRINI attore

Il contraltista Gianluca Bel� ori Doro e il controtenore 
Alessandro Giangrande fanno rivivere, con il clavicembalista 
Michele Visaggi, i fasti del Barocco e dell’era dei castrati in 
un spettacolo musicale diretto da Maurizio Pellegrini, autore 
della drammaturgia.
Ed è un omaggio alla Puglia, che con i suoi musicisti fu 
protagonista di un’epoca d’oro. Da un lato i compositori, 
tra cui il bitontino Tommaso Traetta, al centro di questo 
concerto, dall’altro due castrati, l’andriese Carlo Broschi, 
passato alla storia come Farinelli, e un altro bitontino 
illustre, Gaetano Majorano, in arte Caffarelli, nominato 
dall’anziano Don Bartolo nel secondo atto del Barbiere di 
Siviglia di Rossini come esempio fulgido tra i cantanti del 
suo tempo.
Rievocando le gesta artistiche dei due “evirati cantori”, tra i 
quali vi furono peraltro rapporti amichevoli, Bel� ori Doro e 
Giangrande danno vita a un immaginario duello a suon di 
acuti e prodezze vocali in un originale spettacolo nel quale 
Maurizio Pellegrini interpreta il ruolo di Traetta alla ricerca 
di un castrato per l’opera Antigona.
Uno spettacolo che restituisce oltre alla musica del tempo 
anche un chiaro spaccato di imperituro divismo.
Perché divo, forse ancor più di Farinelli, fu Caffarelli, i cui 
atteggiamenti da prima donna il poeta e librettista Metastasio 
biasimò con lettere infuocate. Ma sempre riconoscendone 
l’assoluto valore artistico.

DOMENICA 5 MAGGIO ore 20.15 - FamilyConcert -

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

LE DOLENTI NOTE
Il mestiere del musicista, se lo conosci lo eviti

BANDA OSIRIS
Sandro Berti mandolino, chitarra, violino, trombone

Gianluigi Carlone voce, sax, � auto
Roberto Carlone trombone, basso, tastiere

Giancarlo Macrì percussioni, batteria, bassotuba

“Gruppo rock cerca batterista: no perditempo”. Facile avere la 
battuta pronta quando si è musicisti, dopo una vita passata 
a leggere note tra una stanghetta e l’altra. Lo spazio di una 
battuta, per l’appunto, anche se musicale. Che diventa humor 
allo stato puro quando di mezzo c’è la Banda Osiris, ossia 
Gianluigi e Roberto Carlone, Giancarlo Macrì e Sandro Berti, 
quasi quarant’anni di attività e successi, anche televisivi, 
raggiunti sul piccolo schermo soprattutto con la trasmissione 
Parla con me.
Lo spettacolo Le Dolenti Note è ispirato all’omonimo libro 
pubblicato dai quattro componenti, che in questo spettacolo 
trasformano un insieme di pagine scritte in un viaggio musical-
teatrale ai con� ni della realtà. Così, dopo essersi addentrati 
in modo irreverente nei meandri del complesso universo delle 
sette note, aver abbattuto i rigidi accademismi e le barriere 
dei generi musicali, intrecciando, tagliando e cucendo musica 
classica e leggera, jazz e rock, concentrano il loro furore 
dissacratore sul mestiere stesso di musicista.
Attraverso musica composta e scomposta, musica da camera 
e da balcone, Beatles e Vasco Rossi, la Banda Osiris tratteggia 
il ritratto impietoso della � gura del musicista: presuntuoso, 
permaloso, sfortunato, odiato, e, raramente, amato.
E si divertendono a elargire provocatori consigli: dal perché 
è meglio evitare di diventare musicisti a come dissuadere i 
bambini ad avvicinarsi alla musica, da quali siano gli strumenti 
musicali da non suonare a come eliminare i musicisti più 
insopportabili.

Direttore artistico Piero Rotolo
Comitato Artistico Domenico Andriani, Pasquale Attolico,
 Gianni Ciliberti, Flavio Maddonni,
 Maurizio Pellegrini
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Angelo Fiume, Silvia Savini,
 Vito Contessa, Gianni Colapinto

Il mestiere del musicista: 
se lo conosci lo eviti
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Tratto dal libro pubblicato 

da Ponte alle Grazie VENERDI 10 MAGGIO ORE 20.30 

Chiesa della Natività – Polignano a Mare

SABATO 11 MAGGIO ORE 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

VIAGGIO IN EUROPA
DUO DES ALPES

Claude Hauri violoncello - Corrado Greco pianoforte
Musiche di Leoncavallo, Paganini, Rachmaninov,

Mendelsshon, Schumann,…

Giganti, come certe vette montane. Ma titani della musica, da 
Paganini a Mendelssohn, da Rachmaninov a Robert Schumann. 
Sono gli autori che il violoncellista svizzero Claude Hauri e il 
pianista Corrado Greco, componenti del Duo des Alpes, affrontano 
accanto a compositori meno frequentati.
E per il programma di questo concerto non hanno dimenticato il 
centenario della morte di Ruggero Leoncavallo e il bicentenario 
della nascita di Clara Schumann. Concertisti con un’affermata 
carriera internazionale, sia in ensemble che da solisti con 
partecipazioni a manifestazioni prestigiose come il Ljubljana 
Festival e Nancyphonies, Hauri (con il suo splendido violoncello 
Gian Battista Zanoli del ‘700) e Greco accompagnano il pubblico 
nel cuore dell’Europa musicale dell’Ottocento e del Novecento.
Così, dalle sponde del Lago Maggiore, con la Serenata di 
Leoncavallo, puntano verso Vienna con le Variazioni scritte da 
Franz Danzi su “Là ci darem la mano” dal Don Giovanni di Mozart, 
prima di bussare alle porte di San Pietroburgo con Vocalise di 
Rachmaninov. Poi, con un balzo, si giunge ai piedi del Monte 
Ararat con Impromptu dell’armeno Alexander Arutiunian prima 
del ritorno in Europa, tra Amburgo e Lipsia con Lied ohne Worte 
op. 109 di Mendelssohn, a Bonn con Phantasiestücke op. 73 di 
Robert Schumann e la Prima romanza op. 22 di Clara Schumann. 
Quindi, tappa a Parigi con l’Allegro appassionato op. 43 di Saint-
Saëns, a Praga con l’Arlequin di David Popper, e capolinea in 
Italia con le Variazioni sul Mosé di Rossini scritte da Paganini e 
Czardas di Vittorio Monti.



STAGIONi_2019
PRIMAVERA

Gli autori e gli interpreti del grande repertorio da camera (in alcune 
delle sue declinazioni), la rievocazione dei fasti barocchi di due celebri 
castrati, lo humour di un gruppo di musicisti capaci di non prendersi 
troppo sul serio e di ridere dei tic del mondo delle note. E poi, un 
gigante del latin jazz, Michel Camilo, l’ospite di punta della sezione 
primaverile delle Stagioni 2019 dell’Agìmus (Associazione Giovanni 
Padovano Iniziative Musicali).

Dopo i cubani del Buena Vista Social Club e il percussionista porto-
ricano Ray Mantilla, l’Associazione prosegue con l’esplorazione del 
mondo latino-americano e ospita il celebre pianista di Santo Domingo 
con l’Orchestra della Magna Grecia in un omaggio a Leonard Bernstein, 
campione di contaminazione tra classica, jazz e ritmi caraibici.

È l’evento internazionale di chiusura della programmazione di primavera, 
che si apre con un confronto ravvicinato tra Schubert e Brahms nella 
scrittura per trio con pianoforte: parallelo af� dato ad un ensemble di 
grande esperienza composto da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria 
(violoncello) ed Elena Ballario (pianoforte).

E nel segno della musica da camera si prosegue con l’omaggio a 
Chopin dei pianisti Filippo Balducci e Piero Rotolo, che con l’Agìmus 
String Quintet si propongono di esaltare la parte solistica dei 
due Concerti per pianoforte e orchestra proponendone le versioni 
per organico ridotto più consone alle inclinazioni pianistiche del 
compositore polacco.

Due anche i cantanti a confronto nella successiva serata, interamente 
dedicata a due divi dell’era degli “evirati cantori”, i pugliesi Farinelli 
e Caffarelli, che rivivono attraverso le voci del contraltista Gianluca 
Bel� ori Doro e del controtenore Alessandro Giangrande, protagonisti 
di un duello canoro immaginato dal regista Maurizio Pellegrini in uno 
spettacolo musicale di grande fascino.

Un tocco di umorismo lo offre la Banda Osiris con lo show Le Dolenti 
Note, racconto dissacrante del mondo della musica e dei musicisti, al 
quale guarda, invece, con l’idea del viaggio il Duo des Alpes formato dal 
violoncellista Claude Hauri e dal pianista Corrado Greco, esploratori 
di vette musicali – ma anche di repertori meno frequentati – lungo le 
strade che da San Pietroburgo portano a Vienna, Praga e altri luoghi 
simbolo della tradizione musicale occidentale.

SABATO 23 MARZO ore 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari

LA “CAMERA” DELLE MERAVIGLIE
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
Franco Mezzena violino - Sergio Patria violoncello

Elena Ballario pianoforte

Musiche di Schubert e Brahms

La delicata poetica espressiva del Trio op. 99 di Schubert e la 
freschezza ed esuberanza giovanile del Trio op. 8 di Brahms, 
che per trentacinque anni rimaneggiò la partitura senza 
mai tradirne lo spirito originario, sono al centro del raf� nato 
concerto da camera che vede impegnata la formazione composta 
da Franco Mezzena (violino), Sergio Patria (violoncello) ed 
Elena Ballario (pianoforte), ensemble di punta della scena 
musicale italiana con importanti incisioni per le etichette 
Brilliant e Dynamic.
Franco Mezzena, solista noto a livello internazionale, per 
molti anni ha praticato la musica da camera in duo col padre 
Bruno e accanto a celebri artisti, oltre ad aver inciso più di 
settanta CD.
Sergio Patria, a lungo primo violoncello al Teatro Regio di 
Torino, da trent’anni suona in duo con la moglie Elena Ballario 
per le principali stagioni concertistiche italiane ed europee. 
E quando i due hanno incontrato Mezzena, quattro anni fa, è 
stato del tutto naturale che decidessero di formare un trio. Si è 
subito capito che la precisione e il rigore violinistico di Mezzena, 
l’espressività innata di Patria e l’equilibrio di Ballario erano 
destinate a combinarsi magicamente. Insieme hanno deciso di 
toccare anche repertori inconsueti, come l’integrale dei Trii di 
Ermanno Wolf Ferrari, ora in catalogo per Brilliant Classics, 
l’etichetta per la quale l’ensemble realizzerà l’incisione del Trio 
op. 18 di Alberic Magnard, mentre Dynamic distribuisce le 
incisioni del Trio op. 50 di Cajkovskij e del Trio élégiaque n. 1 
di Rachmaninov.

DOMENICA 7 APRILE ore 20.15 

Castello Angioino – Mola di Bari

WE LIKE CHOPIN
I Concerti per pianoforte e orchestra del compositore polacco

in versione cameristica

PIERO ROTOLO pianoforte

FILIPPO BALDUCCI pianoforte

AGÌMUS STRING QUINTET
Flavio Maddonni violino I - Fabrizio Signorile violino II

Francesco Capuano viola - Anila Roshi violoncello
Cheru Bassi contrabbasso

I pianisti pugliesi Filippo Balducci e Piero Rotolo si alternano, con 
l’Agìmus String Quintet, nell’esecuzione delle versioni cameristiche 
dei celebri Concerti per pianoforte e orchestra n. 1 op. 11 e n. 2 op. 21 
di Chopin. D’altro canto, lo stesso compositore provò privatamente 
il Primo Concerto con un quintetto d’archi per “saggiarne” la bontà. 
Ed è, inoltre, noto che il genio polacco dedicò alla parte solista 
dei due Concerti una cura particolare a discapito dell’orchestra. 
Quella di Rotolo e Balducci risulta, pertanto, una scelta in linea 
con le intenzioni dell’autore, del quale i due pianisti restituiscono 
una più congeniale dimensione cameristica. Direttore artistico 
del Festival pianistico “Città di Corato”, Balducci ha all’attivo 
registrazioni per la Rai e la WGUC di Cincinnati e incisioni per 
l’etichetta Stradivarius, oltre che per Digressione Music. Vincitore 
di concorsi pianistici, tra cui Osimo e Cincinnati, e con una 
brillante carriera concertistica, deve la sua formazione ad Angela 
Montemurro, Aquiles Delle Vigne e Fausto Zadra, del quale ha 
continuato il lavoro di ricerca sulla tecnica pianistica. Ed è stato 
indirizzato nell’interpretazione solistica da Benedetto Lupo, 
pianista e didatta molto importante anche nella formazione di 
Piero Rotolo, specialista della letteratura classico-romantica ma 
anche divulgatore di composizioni raramente eseguite e di autori 
poco conosciuti, in particolare il molese Niccolò van Westerhout, 
del quale ha proposto in numerose occasioni l’intera serie degli 
Insonni per pianoforte e registrato le composizioni per violino e 
pianoforte in un CD pubblicato da RaiVideoClassic.

GIOVEDI 25 APRILE ore 20.15 

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

CAFFARELLI VS FARINELLI
Duello tra “evirati cantori”

GIANLUCA BELFIORI DORO contraltista

ALESSANDRO GIANGRANDE controtenore

MICHELE VISAGGI clavicembalo

MAURIZIO PELLEGRINI attore

Il contraltista Gianluca Bel� ori Doro e il controtenore 
Alessandro Giangrande fanno rivivere, con il clavicembalista 
Michele Visaggi, i fasti del Barocco e dell’era dei castrati in 
un spettacolo musicale diretto da Maurizio Pellegrini, autore 
della drammaturgia.
Ed è un omaggio alla Puglia, che con i suoi musicisti fu 
protagonista di un’epoca d’oro. Da un lato i compositori, 
tra cui il bitontino Tommaso Traetta, al centro di questo 
concerto, dall’altro due castrati, l’andriese Carlo Broschi, 
passato alla storia come Farinelli, e un altro bitontino 
illustre, Gaetano Majorano, in arte Caffarelli, nominato 
dall’anziano Don Bartolo nel secondo atto del Barbiere di 
Siviglia di Rossini come esempio fulgido tra i cantanti del 
suo tempo.
Rievocando le gesta artistiche dei due “evirati cantori”, tra i 
quali vi furono peraltro rapporti amichevoli, Bel� ori Doro e 
Giangrande danno vita a un immaginario duello a suon di 
acuti e prodezze vocali in un originale spettacolo nel quale 
Maurizio Pellegrini interpreta il ruolo di Traetta alla ricerca 
di un castrato per l’opera Antigona.
Uno spettacolo che restituisce oltre alla musica del tempo 
anche un chiaro spaccato di imperituro divismo.
Perché divo, forse ancor più di Farinelli, fu Caffarelli, i cui 
atteggiamenti da prima donna il poeta e librettista Metastasio 
biasimò con lettere infuocate. Ma sempre riconoscendone 
l’assoluto valore artistico.

DOMENICA 5 MAGGIO ore 20.15 - FamilyConcert -

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

LE DOLENTI NOTE
Il mestiere del musicista, se lo conosci lo eviti

BANDA OSIRIS
Sandro Berti mandolino, chitarra, violino, trombone

Gianluigi Carlone voce, sax, � auto
Roberto Carlone trombone, basso, tastiere

Giancarlo Macrì percussioni, batteria, bassotuba

“Gruppo rock cerca batterista: no perditempo”. Facile avere la 
battuta pronta quando si è musicisti, dopo una vita passata 
a leggere note tra una stanghetta e l’altra. Lo spazio di una 
battuta, per l’appunto, anche se musicale. Che diventa humor 
allo stato puro quando di mezzo c’è la Banda Osiris, ossia 
Gianluigi e Roberto Carlone, Giancarlo Macrì e Sandro Berti, 
quasi quarant’anni di attività e successi, anche televisivi, 
raggiunti sul piccolo schermo soprattutto con la trasmissione 
Parla con me.
Lo spettacolo Le Dolenti Note è ispirato all’omonimo libro 
pubblicato dai quattro componenti, che in questo spettacolo 
trasformano un insieme di pagine scritte in un viaggio musical-
teatrale ai con� ni della realtà. Così, dopo essersi addentrati 
in modo irreverente nei meandri del complesso universo delle 
sette note, aver abbattuto i rigidi accademismi e le barriere 
dei generi musicali, intrecciando, tagliando e cucendo musica 
classica e leggera, jazz e rock, concentrano il loro furore 
dissacratore sul mestiere stesso di musicista.
Attraverso musica composta e scomposta, musica da camera 
e da balcone, Beatles e Vasco Rossi, la Banda Osiris tratteggia 
il ritratto impietoso della � gura del musicista: presuntuoso, 
permaloso, sfortunato, odiato, e, raramente, amato.
E si divertendono a elargire provocatori consigli: dal perché 
è meglio evitare di diventare musicisti a come dissuadere i 
bambini ad avvicinarsi alla musica, da quali siano gli strumenti 
musicali da non suonare a come eliminare i musicisti più 
insopportabili.

Direttore artistico Piero Rotolo
Comitato Artistico Domenico Andriani, Pasquale Attolico,
 Gianni Ciliberti, Flavio Maddonni,
 Maurizio Pellegrini
U�  cio stampa Francesco Mazzotta
Web e Social media Alessandro Griseta
Sta�  Angelo Fiume, Silvia Savini,
 Vito Contessa, Gianni Colapinto

Il mestiere del musicista: 
se lo conosci lo eviti
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Tratto dal libro pubblicato 
da Ponte alle Grazie VENERDI 10 MAGGIO ORE 20.30 

Chiesa della Natività – Polignano a Mare

SABATO 11 MAGGIO ORE 21.00

Teatro Comunale Niccolò van Westerhout – Mola di Bari

VIAGGIO IN EUROPA
DUO DES ALPES

Claude Hauri violoncello - Corrado Greco pianoforte
Musiche di Leoncavallo, Paganini, Rachmaninov,

Mendelsshon, Schumann,…

Giganti, come certe vette montane. Ma titani della musica, da 
Paganini a Mendelssohn, da Rachmaninov a Robert Schumann. 
Sono gli autori che il violoncellista svizzero Claude Hauri e il 
pianista Corrado Greco, componenti del Duo des Alpes, affrontano 
accanto a compositori meno frequentati.
E per il programma di questo concerto non hanno dimenticato il 
centenario della morte di Ruggero Leoncavallo e il bicentenario 
della nascita di Clara Schumann. Concertisti con un’affermata 
carriera internazionale, sia in ensemble che da solisti con 
partecipazioni a manifestazioni prestigiose come il Ljubljana 
Festival e Nancyphonies, Hauri (con il suo splendido violoncello 
Gian Battista Zanoli del ‘700) e Greco accompagnano il pubblico 
nel cuore dell’Europa musicale dell’Ottocento e del Novecento.
Così, dalle sponde del Lago Maggiore, con la Serenata di 
Leoncavallo, puntano verso Vienna con le Variazioni scritte da 
Franz Danzi su “Là ci darem la mano” dal Don Giovanni di Mozart, 
prima di bussare alle porte di San Pietroburgo con Vocalise di 
Rachmaninov. Poi, con un balzo, si giunge ai piedi del Monte 
Ararat con Impromptu dell’armeno Alexander Arutiunian prima 
del ritorno in Europa, tra Amburgo e Lipsia con Lied ohne Worte 
op. 109 di Mendelssohn, a Bonn con Phantasiestücke op. 73 di 
Robert Schumann e la Prima romanza op. 22 di Clara Schumann. 
Quindi, tappa a Parigi con l’Allegro appassionato op. 43 di Saint-
Saëns, a Praga con l’Arlequin di David Popper, e capolinea in 
Italia con le Variazioni sul Mosé di Rossini scritte da Paganini e 
Czardas di Vittorio Monti.
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Bed & Breakfast

Al Duomo
Mola di Bari

Medicina diabetologica

 COME PARTECIPARE 
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 
10 euro | 8 euro (>65anni) | 5 euro (<30anni)
– Riduzione Family: 1 euro <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuf� ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono 

crediti formativi per la frequenza di cicli di concerti
BOOKING 
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Prenotazioni tel. 368 56 84 12

Concerto 18 maggio
18 euro
BOOKING
www.vivaticket.it
centri vendita
Botteghino del Chiostro Santa Chiara (giorno del concerto)
(Gli under 30 che acquisteranno un biglietto per il concerto
del 18 maggio avranno diritto a 2 ingressi omaggio
relativi ai restanti concerti della programmazione 2019)

 AGÌMUSCARD 
AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

 BONUS CULTURA 
Utilizzabile da
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 INFO & PRENOTAZIONI 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

 AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano

G
ra

� c
a 

CR
G 

In
fo

rm
at

ic
a 

te
l. 

08
0.

40
3.

25
.8

8 
- M

ol
a 

di
 B

ar
i

25º

 23 MARZO - 18 MAGGIO
MOLA DI BARI

POLIGNANO A MARE
BARI

PRIMAVERA 
STAGIONi_2019 (XXV)

direzione artistica PIERO ROTOLO

SABATO 18 MAGGIO ore 21.00 - Evento Internazionale -

Chiostro Santa Chiara - Mola di Bari

UN PIANO IN SALSA LATINA
MICHEL CAMILO pianoforte
Orchestra della Magna Grecia

Piero Romano direttore
Musiche di Bernstein, Camilo

La leggenda viaggia sui tasti bianchi e neri del pianoforte con 
Michel Camilo, uno dei più grandi artisti latino-americani, 
virtuoso dalle matrici musicali ispaniche che ha reinterpretato 
in chiave jazz la propria cultura d’origine.
L’ultimo grande successo italiano del pianista di Santo 
Domingo risale a Umbria Jazz, per la performance in duo 
con Stefano Bollani, altro strepitoso interprete della tastiera.
L’Agìmus offre l’occasione di ascoltare uno dei più grandi 
esponenti del latin jazz e provare l’energia di una tempesta 
tropicale di ritmi e melodie. Perché con il suo entusiasmo, 
la sua passione per la musica e l’amore per la vita, Camilo 
è capace di arrivare dritto al cuore del pubblico con le sue 
contaminazioni eleganti e le sue esplosioni sonore.
Maestro dotato di una tecnica sopraf� na, si trova a suo agio sia 
nella classica che nel jazz, ma raggiunge vette stellari soprattutto 
nell’incrocio fra ritmi caraibici e tradizione afro-americana. 
Premiato in America con diversi Emmy e Grammy, a Santo 
Domingo è considerato una specie di eroe nazionale, anche 
per il suo straordinario impegno nella promozione del valore 
formativo della musica.
Con l’Orchestra della Magna Grecia diretta da Piero Romano 
rende omaggio a Leonard Bernstein, del quale si è appena 
celebrato il centenario della nascita, con le Danze sinfoniche 
da West Side Story e il Divertimento for piano and orchestra 
nella versione di Valter Sivilotti.
Nel mezzo della serata una composizione dello stesso Camilo, 
la Suite per pianoforte, arpa e orchestra d’archi.

ATTIVITÀ COLLATERALI

Anteprima/Guida all’ascolto/ProvAperta
Per conoscere i programmi e gli interpreti

A cura di Domenico Andriani
INGRESSO LIBERO

Sabato 23 marzo ore 19.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
La “camera” delle meraviglie
TRIO MEZZENA - PATRIA - BALLARIO
violino, violoncello, pianoforte

Domenica 7 aprile ore 18.45
Castello Angioino - Mola di Bari
We like Chopin 
PIERO ROTOLO - FILIPPO BALDUCCI pianoforte
AGÌMUS STRING QUINTET

Sabato 11 maggio ore 19.30
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
Viaggio in Europa
DUO DES ALPES violoncello, pianoforte

Musica&Scuola
Concerti-matinée / Lezioni-concerto 

Giovedi 21 marzo ore 11.00
Castello Svevo - Bari
Casa Van Westerhout.
Tra gli invitati Gabriele D’Annunzio
Tratto dall’omonimo libro di Matteo Summa
PIERO ROTOLO pianoforte - MARGHERITA ROTONDI soprano
FLAVIO MADDONNI violino - MAURIZIO PELLEGRINI attore
MATTEO SUMMA storico - LAURA BOVINO danzatrice
FILOMENA DI RENZO selezione dipinti

Sabato 18 maggio ore 11.00
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
Enoch Arden
Melologo per voce recitante e pianoforte
di Richard Strauss dal poema di Alfred Tennyson
PIERO ROTOLO pianoforte
MAURIZIO PELLEGRINI voce recitante
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Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
Viaggio in Europa
DUO DES ALPES violoncello, pianoforte

Musica&Scuola
Concerti-matinée / Lezioni-concerto 

Giovedi 21 marzo ore 11.00
Castello Svevo - Bari
Casa Van Westerhout.
Tra gli invitati Gabriele D’Annunzio
Tratto dall’omonimo libro di Matteo Summa
PIERO ROTOLO pianoforte - MARGHERITA ROTONDI soprano
FLAVIO MADDONNI violino - MAURIZIO PELLEGRINI attore
MATTEO SUMMA storico - LAURA BOVINO danzatrice
FILOMENA DI RENZO selezione dipinti

Sabato 18 maggio ore 11.00
Teatro Comunale Niccolò van Westerhout - Mola di Bari
Enoch Arden
Melologo per voce recitante e pianoforte
di Richard Strauss dal poema di Alfred Tennyson
PIERO ROTOLO pianoforte
MAURIZIO PELLEGRINI voce recitante
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Bed & Breakfast

Al Duomo
Mola di Bari

Medicina diabetologica

 COME PARTECIPARE 
Acquistando biglietti per singoli spettacoli
oppure
sottoscrivendo una AgìmusCard

 BIGLIETTI 
10 euro | 8 euro (>65anni) | 5 euro (<30anni)
– Riduzione Family: 1 euro <18anni;

ridotto per un adulto; intero per un adulto
– Ingresso gratuito per un accompagnatore di disabile

non autosuf� ciente
– Progetto Scuola: convenzione con scuole che riconoscono 

crediti formativi per la frequenza di cicli di concerti
BOOKING 
Botteghino luogo e giorno dei concerti
Biglietteria online www.associazionepadovano.it
Prenotazioni tel. 368 56 84 12

Concerto 18 maggio
18 euro
BOOKING
www.vivaticket.it
centri vendita
Botteghino del Chiostro Santa Chiara (giorno del concerto)
(Gli under 30 che acquisteranno un biglietto per il concerto
del 18 maggio avranno diritto a 2 ingressi omaggio
relativi ai restanti concerti della programmazione 2019)

 AGÌMUSCARD 
AgìmusCard_sostenitore (150€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti, posto riservato)
AgìmusCard_� delity (100€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)
AgìmusCard_studente (20€)
(ingresso gratuito per 12 mesi a tutti i concerti eccetto “eventi”)

 BONUS CULTURA 
Utilizzabile da
Ragazzi nati nel 2000
(18app - esercente � sico - categoria “Concerti”)
Docenti di ruolo
(Carta del Docente - esercente � sico - ambito “Spettacoli dal vivo”)

 INFO & PRENOTAZIONI 
tel. 368 56 84 12 – 393 993 52 66
www.associazionepadovano.it
info@associazionepadovano.it

 AssociazionePadovano Associazione Giovanni Padovano
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STAGIONi_2019 (XXV)

direzione artistica PIERO ROTOLO

SABATO 18 MAGGIO ore 21.00 - Evento Internazionale -

Chiostro Santa Chiara - Mola di Bari

UN PIANO IN SALSA LATINA
MICHEL CAMILO pianoforte
Orchestra della Magna Grecia

Piero Romano direttore
Musiche di Bernstein, Camilo

La leggenda viaggia sui tasti bianchi e neri del pianoforte con 
Michel Camilo, uno dei più grandi artisti latino-americani, 
virtuoso dalle matrici musicali ispaniche che ha reinterpretato 
in chiave jazz la propria cultura d’origine.
L’ultimo grande successo italiano del pianista di Santo 
Domingo risale a Umbria Jazz, per la performance in duo 
con Stefano Bollani, altro strepitoso interprete della tastiera.
L’Agìmus offre l’occasione di ascoltare uno dei più grandi 
esponenti del latin jazz e provare l’energia di una tempesta 
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per il suo straordinario impegno nella promozione del valore 
formativo della musica.
Con l’Orchestra della Magna Grecia diretta da Piero Romano 
rende omaggio a Leonard Bernstein, del quale si è appena 
celebrato il centenario della nascita, con le Danze sinfoniche 
da West Side Story e il Divertimento for piano and orchestra 
nella versione di Valter Sivilotti.
Nel mezzo della serata una composizione dello stesso Camilo, 
la Suite per pianoforte, arpa e orchestra d’archi.

ATTIVITÀ COLLATERALI

Anteprima/Guida all’ascolto/ProvAperta
Per conoscere i programmi e gli interpreti

A cura di Domenico Andriani
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